
Maxi retate
e carcere preventivo:
tutto il potere
alli apparati
di sicurezza...

taalmente proposte dagli inve-
--"' ERTO'""' ,AN j* stigatori nelle informative con-

clusive di reato - una manciata

entre dovero di indagati vengono graziati

samente si dall'applicazione della meno af-

discute sugli flittiva custodia domiciliare. La

interventi le- selezione minimale tornerà uti-

gislativi fina- le al Tribunale del Riesame per

lizzatialimi- rigettare qualche utopistica ec-

tare la divulgazione del conte- cezione di nullità dell'ordinan-

mito delle ordinanze cautelare, za cautelare per mancanza

non ci si avvede che qualcosa di dell'autonoma valutazione del

più grave è già avvenuto: ilpoto- giudice, in aderenza al dettato

re giudiziario è stato appaltato normativo dell'articolo 292 del

agli apparati di pubblica sicu- codice di rito, come modificato

rezza, con buona pace dei garan- nel 2015.

tisti o presunti tali. All'apparenza il "semaforo giu-

Il governo del potere punitivo diziario" funziona, ma è solo

dello Stato, esercitato dagli ap- un'altra tragica boutade. La

parati di polizia, è qualcosa di realtàèun'altra:migliaiadipa-

diverso dall'arbitrio interpreta- gine imbastiscono fatti e circo-

tivo del giudice e dalle pulsioni stanze sulla sagoma di fattispe-

populiste del legislatore, per- ciedireatoaccuratamentesele-

ché li trascende. zionate, pronte a divenire ordi-

La selezione unilaterale e par- nanzacautelareepoisentenza.

cellizzata dello sconfinato mate- La condanna medi atica è presto

riale investigativo posto a cari- servita, quella formale si atten-

co di centinaia di indagati, aval- de comodamente in carcere,

lata dal finto vaglio del pubbli- spesso per anni, laddove quasi

co ministero e offerta all'impra- un terzo dei detenuti è in attesa

ticabile valutazione del Giudi- di giudizio. L'aumento della pe-

ce delle indagini preliminari, si nalità, così concepita, realizza

risolve "fisiologicamente" (sia l'irrazionale criminalizzazione

consentito l'ossimoro) in ungiu secondaria di intere categorie

dizio sommario nei confronti di di individui, disorienta i conso-

"categorie criminologiche" assi- ciati e accresce pulsioni antiso-

stite dalla presunzione di colpe- ciali, finendo per rafforzare pro-

volezza. prio quei fenomeni che si inten-

Ne consegue l'annientamento dono debellare. >un fatto acqui-

definitivo dei tanti malcapitati sito: all'espansione irregolare

di turno; tanto meglio se dotati del potere militare dello Stato e

di una robusta carica reputazio- della penalità corrisponde la

nale. Cittadini, considerati sud- proporzionale ascesa della cri-

diti, strappati alle famiglie e ai minalità organizzata.

loro affetti, a cui è tolta la liber- Se nel processo il "metodo" au-

tà, distrutto il credito sociale, toritario si infrange sui residui
argini edificati da difensori espezzata la carriera, per sem

pre. giudici ostinatamente propen-

Si certo, a fronte di centinaia di si a controllare l'esercizio del
richieste di carcerazione — pun- potere repressivo e di polizia

dello Stato, il materiale unilate-
ralmente raccolto non andrà
perduto, in quanto esiste pur
sempre il piano di riserva: riesu-
mare gli archivi delle Procure
della Repubblica per legittima-
re l'applicazione di misure di
prevenzione, interdittive anti-
mafia, decreti di scioglimento
dei Consigli Comunali, capaci
di compromettere gravemente
le libertà personali, patrimonia-
li e politiche degli individui at-
tinti.
Il potere debordante degli ap-
parati di polizia e degli uffici
dell'accusa riduce sempre più
lo spazio di agibilità dei diritti
di libertà, stabilizzando un'in-
concepibile dipendenza fun-
zionale dell'autorità giudizia-
ria dalla polizia giudiziaria.
Così gli equilibri costituzionali
che regolano il cruciale rappor-
to tra potere coercitivo e diritti
fondamentali delle persone so-
no definitivamente alterati.
La sproporzione di mezzi tra gli
uffici dell'accusa e la difesa del
cittadino, compreso quello basi-
lare dell'accesso al sapere inve-
stigativo, cresce esponenzial-
mente nei processi originati dal-
le maxi retate a misura degli in-
definiti confini delle fattispe-
cie associative. La mediatizza-
zione delle inchieste giudizia-
rie, la spettacolarizzazione dei
super maxi processi, con richie-
ste di condanna a reti unifica-
te, fan si che si confonda l'arre-
sto preventivo con la penale re-
sponsabilità, la qualità d'impu-
tato con quella di condannato.
Occorrerebbe chiedersi a chi
giova la disattenzione da que-
ste criticità che investono i "fon-
damentali" del "giusto proces-
so" e cioè quelle precondizioni
in assenza delle quali le garan-
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zie previste dai codici si trasfor-
mano in forme vuote di conte-

inidonei a controllare l'e-
sercizio del potere repressivo
dello Stato.
Dunque, "se" il contrasto alla
criminalità è obiettivo condivi-
so, non più differibile è una
chiara e netta presa di posizio-
ne da parte di tutti gli attori del-
la giurisdizione che riguardi il
"come" e con quali "effetti" con-
creti sulla vita dei cittadini ciò
stia avvenendo.
Il silenzio rende TUTTI compli-
ci di una "giustizia" che genera
un olocausto d'innocenti in mi-
sura che mai si è conosciuta in
passato e dei cui terribili effetti,
presto o tardi, dovremo fare i
conti.
*Componente Giunta Unione
dalla Cºamara Panali Italiana
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